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Scontro 
Italìa-Onu 

nel Mondo-

^ Il responsabile delle missioni di pace chiede l'allontanamento 
del capo del contingente italiano in Somalia 
Durissime le accuse: «Insubordinazione e protagonismo» 
Il ministro della Difesa: «Un comandante coraggioso e lungimirante» 

L'Onu esige la sostituzione di Loi 
Fabbri indignato: «Offrì la cattura di Aidid. Fu dissuaso» 

nd{ mdkj ̂ ru 

È .scontro aperto tra Onu e Italia 11 responsabile dei 
corpi di pace Onu, Koffi Annan, ha ufficialmente 
chiesto al nostro governo di richiamare in patria il 
generale Loi, capo del contingente italiano Contro 
di lui durissime accuse Fabbri- «Un mese fa, il con
tingente italiano aveva offerto la cattura di Aidid al 
comando Onu in Somalia ma ne fu dissuaso Le ac
cuse a Loi vengono da un pulpito poco credibile» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

M NPW YORK È difficile ram
mentare qualcosa di simile 
nelle cronache delle Nazioni 
Unite Ed invano Koffi Annan 
vicesegretario generale con in
carico per i corpi di pace ha 
cercato ieri d attenuare in un 
edulcorato eufemismo - «più 
che di allontanamento parlerei 
di rota/ione», ha detto - la so
stanza d una richiesta forse 
senza precedenti nella stona 
delle missioni di pace quella, 
ufficialmente avanzata al go
verno italiano, di richiamare in 
patria il generale Bruno Loi at
tuale comandante del nostro 
contingente in Somalia Non 
era mai accaduto prima che 
una polemica tra I Onu ed un 
paese impegnato in una mis
sione di pace raggiungesse 
questi livelli d asprezza E, so
prattutto non era mai accadu
to prima che una tale polemi
ca abbandonale le placide ac
que dei canali diplomatici, si 
gettasse con tanta determina
zione nelle burrascose acque 
d uno scontro pubblico, aper
tamente annunciato e consu 
mato di fronte ai rappresen
tanti della stampa 

Poiché di questo si tratta 
Kofd Annan ha detto ieri di 

avere comunicato la richiesta 
di allontanamento di Loi al go
verno italiano nella serata di 
martedì Ma - contravvenendo 
ad una collaudata prassi - non 
ha ritenuto fosse necessario at
tendere la risposta del destina
tario prima di diffondere la no
tizia nel corso di una conferen
za stampa Annan ha usato ie
ri nel descrivere la natura del
le -difficoltà» incontrate nel 
rapporto con il nostro conti-
gente parole misurate nella 
forma ma assai dure nella so 
stanza «Ci sono stati - ha detto 
molto chiaramente - casi in 
cui gli italiani si sono rifiutati di 
compiere, in attesa di istruzio
ni da Roma le missioni che ve
nivano alfidate loro» Ed ha ag
giunto «In un operazione di 
peace enforcernent piena di ri
schi come questa I unità del 
comando e I accettazione di 
strategie e di obiettivi unici da 
parte di tutte le forze parteci
panti e assolutamente fonda
mentale" 

E proprio quest ultimo e 
quasi certamente - al di là del
la contingenza della querelle 
anti-ilaliana - il vero problema 
sul tappeto Affrontando a mu
so duro la «insubordinazione 

del generale Loi - che Annan 
ha senza mezzi termini accu
sato di «protagonismo» -1 Onu 
ha teso a clamorosamente ri
badire un principio d autorità 
messo pesantemente in di
scussione assai più dalle circo
stanze che dalla «indisciplina» 
italiana Ikero centro della po
lemica va infatti ricercato ben 
più che nella struttura del co
mando del contingente di pa 
ce nella natura d una missio
ne che nata con caratteristi 
che esclusivamente umanita
rie ha finito per farsi risucchia
re nella logica di una guerra ci
vile 1. Italia ò in questo quadro 

responsabile d un paio di pcc 
cati evidentemente ritenuti 
mortali I aver messo in discus
sione I opportunità degli attac
chi contro Aidid e I aver chie
sto che tutte le forze impegna
te sul terreno possano parteci 
pare alla definizione degli 
obiettivi strategici Al contm 
gente italiano viene in sostan
za imputato nello specifico 
d avere «agito di testa propria' 
pnma lanciandosi in un azio 
ne non concordata (quella 
che ha portato alla morte di tre 
soldati) e quindi d aver cer
cato un dialogo con Aidid già 
colpito da un «mandato di cat 

tura» dell Onu E più in gene 
rale d aver prima accettato e 
quindi cercato di cambiare 
nel bel mezzo d una guerra 
guerreggiata le regole del gio 
co Ovvero d aver apertamen 
te rotto la solidarietà tra le na 
zioni partecipanti alla nussio 
ne dando testimonianza d un 
aperto disaccordo con la «logi 
ca di guerri» che sotto 1 egida 
statunitense ha finito per ca 
ratterizzare in modo crescente 
la missione in Somalia 

La risposta italiana e arrivata 

Ber bocca del ministro della 
ifesa Fabio Fabbri II mini 

stro ha rivelato che il contili 

gente italiano tiveva offerto più 
volte al cornando Onu in So 
malia la possibilità della cattu 
ra di Aidid «Ci siamo sentiti ri 
spondere di soprasseder" ha 
detto Fabbri -Questo atteggia 
mento di ambiguità nei con
fronti della sorte di Aidid mi e 
stato conlcrmulo direttamente 
il 15 giugno quando ero a Mo
gadiscio e i rcspondabili delle 
Nazioni Unite ai quali il gene
rale Loi avevj reiterato 1 offerta 
e domandalo cosa dovesse fa 
re se fosse venuto a conoscen 
/ti del luogo in cu. si trovava 
Aidid gli hanno detto clic il 
contingente italiano doveva li 

milarsi i iiforniari il comando 
dell Unosom senza arrestar 
lo «Loi e un militare coraggio 
so e lungimirante ha detto 
Fabbri L accusa contro di lui 
«e assolutamente infondala e 
viene da un pulpito per niente 
credibile Riferendosi alla di 
chiarazionc del viccsegrelano 
dell Onu Fabbri ha aggiunto 
«Sono indignato e preoccupa 
lo quando penso che colui che 
ha rilasciato questa eslerrefa 
ccntc dichiarazione dimenìi 
cando che la scelta della guida 
del contingente italiano appar 
tiene solamente alla sovranità 
del governo e semmai del Par 
I munto italiano costui e la 
persona che ha praticamente 
la regia delle operazioni ir So 
malli Mi vengono i brividi. 

Perplessità sulla conduzione 
delle operazioni in Somalia so 
no state espresse dalla Germa 
ni i - che per la prima volta va 
apprestandosi ad una misao 
ne militire ali estero - dall Ir
landa e dal Kenia Ed il timore 
di trovarsi lungo una strada 
che porta ad un possibile disa
stro va lentamente facendosi 
strada anche negli Usa Ieri in 
un editoriale il New York li 
mes ha ricordato come le Na
zioni Unite siano «una organiz
zazione di pace» che «non do
vrebbe sparare ai somali dagli 
elicotteri quali che siano le 
colpe dei signori della guerra 
ai quali danno appoggio 
Un osservazione alla quale ha 
fatto pronta eco in pieno Con
gresso una dichiarazione do] 
senatore democratico Robert 
Bvrd Semplice e radicale la 
sua proposta immediato ritiro 
delle truppe Usa dalla Soma 
ha 

Il ministro degli Esteri svela i retroscena delle pressioni dell'Orni. Palazzo Chigi: «La divergenza è politica» 

Andreatta sul diktat: «Sono esterrefatto» 

Un generale 
tutto di un pezzo 
M ROMA «Generale la Folgore mi mette in marcia perGialalas 
si Vi accompagneranno anche gli americani7» Loi seduto sul 
sedile di una jeep rispose seccamente quasi irritato «Noi non ab 
biamo bisogno degli amencam» 

Era la vigilia di Natale ed ì para della Folgore appena scesi 
dagli Hercules dell Aeronautica si apprestavano ad abbandona
le Magadiscio per recarsi al nord nella zona loro affidata Due 
giorni dopo i blindati italiani si misero in marcia lungo la sgan
gherata e polverosa «strada Imperiale» che attraversa Johar e rag 
giunge il confine con I Etiopia attraversando Gialalassi 

Il comando amencanoche non si fidava di quello italiano «in 
liltrò» una dozzina di mezzi per controllare i para della Folgore-
Quando a notte arrivammo a Gialalassi chiesi al generale Loi se 
si crd accorto della presenza massiccia dei controllori americani 
E ancora una volta rispose seccato «Sono clandestini a bordo 
Dovevano darci una mano fino a metà percorso e poi rientrare 
Se hanno proseguito nessuno l ha chiesto» 

Erano solo le prime avvisaglie di una «conflittualità pernia 
mente' che nei mesi successivi avrebbe alteralo i rapporti tra il 
comando Us,i e quello italiano Poi un crescendo di attriti e pole 
mie he per nuli i smorzate dalle visite «diplomatiche del eom ili 
d mie ìmencino generale lohnston ai militari ilalianio 

Cosi tra un litigio e un altro si e giunti ai tragici fatti del 2 lu 
gito 

Dopo I agguato le due strategie tornano a confrontarsi il co 
m indo Usa neppure tanto velatamente mette sotto accusa ì1 

comportamento degli italiani E irrde per il «ritiro» dal posto eli 
blocco «Pasta» LOnu cioè I ammiraglio statunitense Howe re
clama «fatti e non parole» cioè una ritorsione contro le b inde di 
Aidid 

Loi intima la -iconsegna della zona ma aggiunge «Noi non 
diamo ultimatum Rimaniamo 

Esterrefatto il ministro Andreatta di fronte al «com
portamento dell'Onu». La questione Loi discussa 
con Boutros Ghali e «il governo aveva chiesto tem
po». Da «indagare» alcune accuse al militare italia
no. Palazzo Chigi: «Non è su Loi la divergenza», e 
Scalfaro: «Pieno accordo col governo» Andreatta al
la Camera: «Non si può accettare passivamente l'e
scalation» 1 deputati «Non ci ha informato su Loi» 

JOLANDA BUFALINI 

• • ROMA II ministro degli 
Esteri ù «esterrefatto» Ha appe
na finito di leggere alle com
missioni esteri e difesa della 
Camera una ricapitolazione 
delle posizioni italiane sull'af
fare Somalia che gli piomba 
addosso la notizia della richie
sta pubblica dell Onu di allon
tanare il generale Loi Una lun
ga sosta nella sala «della Regi
na» da cui escono deputati 
sconcertati «Come non ci ha 
detto nulla1» prima di affronta
re 1 assedio d"lle telecamere 
Siamo al via del nuovo capito
lo della diatriba diplomatica 
fra ripicche e contronpicchc, 
dell Italia con 1 Onu Andreatta 
e esterrefatto «del comporta
mento del vice segretario dc'le 

Nazioni Unite che, senza at
tendere nsposta del governo 
italiano ha portato in tono ulti
mativo, in pubblico una fac
cenda piuttosto delicata» E un 
altro segno secondo il mini
stro della sordità dei funziona
ri delle Nazioni Unite ai rilievi 
italiani «volli alla necessità di 
rodare le operazioni» di coor
dinare I attuazione pratica del 
mandato Onu in Somalia Per 
che dell argomento si era già 
parlato fra il ministro degli 
Esteri e il segretario generale 
delle Nazioni Unite nel collo 
quio telefonico di martedì È lo 
stesso Andreatta a ricostruire il 
retroscena dell incidente 

«Boutros Ghali ha espresso nel 
colloquio di ieri il desiderio 

che il generale Loi anticipasse 
il ritorno che doveva avvenire 
nelle ultime settimane di ago 
sto» l̂ d risposta italiana non e 
stata negativa «e e slato un ac
cordo per il quale il governo 
italiano avrebbe preso il tem
po sufficiente a esaminare la 
questione» F invece qui lo 
scandalo si rende pubblica e 
si da per scontata una decisio
ne che e invece oggetto di una 
trattativa «Il governo italiano -
dice Andreatta - e certamente 
d accordo su alcuni punti con 
il generale Loi» Ma «ci sono al 
tri punti da indagare accuse 
che non sono state mai chiari
t e 

Si tratta delle accuse suppo
niamo uscite alla spicciolata 
nei giorni scorsi da lonti Onu 
indisciplina addirittura insù 
bordmazionc persino la re 
sponsabilita italiana per i morti 
del nostro contingente Ma 
fonti di palazzo Chigi tanno sa
pere che non ù I oi I oggetto 
della divergenza con le Nazio 
ni Unite «Tale divergenza e 
stata manifestata tempestiva 
mente dal nostro governo in 
termini assolutamente rispet
tosi dell essenziale ruolo del 
I Onu ma anche della necessi 

tà di sottoporre a venlica le 
condizioni politiche e militari 
della missione di pace» Anche 
il capo dello Stato Oscar Luigi 
Scalfaro che ieri mattina ave
va condannato «1 inutilità della 
violenza» nel ricordare i quat
tro giornalisti UCCISI a Mogadi
scio sente il bisogno di rende
re nota «la personale parteci 
pa/ione» con cui segue gli svi
luppi della situazione in Soma
lia e la sua piena condivisane 
delle ultime decisioni assunte 
dal governo Anche a suo no
me informa il Quirinale Ciam
pi ha chiesto a Clinton duran 
te il vernice di Tokio una n-
considerazione politica della 
missione somala 

Insomma si fa sempre più 
concitata la ricerca delle solu 
zioni nella ingarbugliata ma 
tassa Sono partiti ieri per Mo
gadiscio il generale Buscemi 
sottocapo di stato maggiore 
dell esercito e il ministro ple
nipotenziario Moreno che ha 
rappresentato 1 Italia nell orga
nismo di consultazione a New 
York 

Pnm.i degli sviluppi innesta 
ti dalla conferenza stampa di 
Kofi Annan a New York il mini 
stro degli Esteri a\cva npi Ulto 

ai deputati ciò d i e già avevano 
ascollato alla vigilia elei vertice 
di Tokio 1 Italia ha accettato il 
doppio compito del mandato 
del Consiglio di sicurezza «ga 
rantire I afflusso degli aiuti e 
imporre il disarmo delle fazio
ni' È nella metodologia di in 
tervenlo «in un area urbana in 
tensamentc popolata in cui ar 
mati e inermi si mescolano in 
modo inestricabile» che ò m 
sorta la divergenza E «non può 
essere accettata passivamente 
I escalation dell uso generalliz 
zato e sistematico della forza 
quando i bombardamenti met 
tono a repentaglio vite inno
centi quando le operazioni 
militari possono apparire an 
che per carenza di informazio 
ne svincolate dagli obiettivi 
politici 

Oggi alla Camera la discus 
sione e a giudicare dall umo 
re dei deputati rimasti di stuc 
co di fronte alle notizie sul gè 
neralt Loi non sarà una di 
scussione facile Del resto lo 
stesso ministro ha detto ieri ai 
giornalisti «Informerò pvsi 
dente della Repubblica e pre
sidente del Consiglio delle eo 
mulilazioni che ìvele avuto 
voi prima di me» 

•H-rtO^py^ 

Dal comandante della missione nel Libano piena solidarietà 

Angioni accusa Boutros Ghali di arroganza 
«Gli italiani non hanno nulla da imparare» 

coerenti alla nostra linea di 
composizione pacifica della 
vertenza per riprendere il «Pa 
sta» dopo avere ripristinato gli 
altri punti di controllo fissi» 
L attrito con lo staff dell Onu e 
amencano è più forte che mai 
Poi il nuovo blitz degli elicone 
ri americani e la richiesta di ri 
chiamare Loi in Italia 

Comandante dei paracadu 
listi della «Folgore» il generale 
di bngata Bruno Loi ha 55 anni 
ed è nato ad Avellino Sposato 
con tre figli proviene dai corsi 
dell Accademia militare e del 
la scuola di Applicazione di 
fantena ed ha comandato nel 
corso degli anni il plotone e la 
compagnia nel secondo batta 
glione paracadutisti a Livorno 
il battaglione paracadutisti 
«Folgore» <* Italcon a Beirut il 
quinto battaglione paracaduti 
sii a Siena ed il distretto milita 
re di Palermo 

Loi fra 1 altro ha frequenta 
to il corso di Stato Maggiore ed 
il corso Superiore di Stato Mag 
giore presso la scuola di guerra 
di Civitavecchia I Ecole Supe-
rieure de Guerre presso I Ecole 
Militaire di Parigi ed il Centro 
Alti Studi per la Difesa (Casd) 
a Roma Ha anche ricoperto 
incarichi presso Io Stato Mag 
giore dell Esercito e I ufficio 
del Segretario generale e Direi 
tore nazionale degli armameli 
ti Dal 1987 al 1990 Loi e stato 
anche addetto militare per 11 
Dilesa presso 1 ambasciata d 1 
talia a Parigi /*/" 

«Sono sorpreso e meravigliato, non si erano mai 
sentiti toni così arroganti Sono solidale con il gene
rale Loi». È il commento «a caldo» del generale Fran
co Angioni che in Libano ha comandato il contin
gente italiano dove Loi era a capo del battaglione 
paracadutisti. «Loi ha rispettato il nostro modo di 
agire che non prevede la rappresaglia Noi italiani 
non abbiamo nulla da imparare» 

TONI FONTANA 

• • ROMA Mancano pochi 
minuti alle diciolto quando sul 
telfjrew la macchinetta che 
sloma agenzie a getto conti
nuo compare la notizia che 
per i militari italiani e più forte 
d i e un pugno sullo stomaco 
«Somalia I Onu chiede il ri 
chiamo in Italia del generale 
loi 

Al Casd Centro Alti Studi 
per la Difesa che ha sede nelle 

austere sale di palazzo SaKiati 
a Roma il generale Franco An 
gioru presidente del centro 
sbotta risentito 

Angioni per la gente 0 «il ge
nerale del Libano» il suo volto 
e la sua cordialità sono note E 
a Beirut il generale Bruno Loi 
del quale 1 Onu «chiede la te 
sta» comandava i para elei 
contingente italiano alla cui 
guida e era Angioni 

Generale ha letto la notizia 
Come ha reagito? 

Certo la vedo ora sul vdeo 
Sono molto meravigliato mol 
lissimo II richiamo del genera 
le 1/M e stato chiesto nel e orso 
di una conferenza stampa ad 
alto livello Ciò mi meraviglia 
Il generale Loi ha tutta la mia 
solidarietà Era con me in Liba 
no Anche II a Beirut operava 
una forza multinazionale e la 
prima regola che rispettavamo 
era quella di trovare una linea 
d azione comune con gli altri 
Poi rimanevano le divergenze 
le diversf esigenze operative 
Ma e era una linea d azione 
comune 

Sono solidale con Loi non 
s erano mai sentiti toni cosi ir
roganti Noi italiani in questo 
campo non abbiamo nulla da 
impar ire Anzi munsolocaso 
vi 0 stato solamente il sospetto 
che un ufficiale italiano non 
fosse in linea con la lorza mul 

(•nazionale (il riferimento e"1 al 
caso dell ammir iglio Burac 
chia durante la guerra del Gol 
fo NdR ; e il governo italiano e 
stato molto severo Per questo 
non impari imo lezioni da ncs 
suno e Loi merita tutta la soli 
darieta 

Lei a Beirut l'ha conoscilo 
bene . 

I oi e stato in 1 ibano due volte 
ni II 82 e nell 83 Comandav i il 
battaglione di paracadutisti 
Un ufficiale severe) p'eciso 
I ra noi e e sempre stato pieno 
accordo 

L'Onu chiedendo l'allonta
namento di Loi risponde alle 
Iniziative del governo italia
no 

L Italia ha una visione slratcgi 
ca diversa anche per quanto 
riguarda 1 uso della forza Si 
tratta di una missione di peace 
keepiriii non eli fx'ace ertforce 
inerii Ld in generale le inissio 

ni delle Nazioni Unite debbo 
noesscreorginizzutc secondo 
il principio dell autodifes i t 
contmge riti debbono essi ri 
forti i sufficientemente l'trez 
zatic in grado di reagire conilo 
chi porta una minicela di 
muoversi in caso di alt icce> V 
11 risposta arriva in un moine n 
tostici essivo beh si rischi i di 
oltrepasare quel labile confine 
elle separa 1 autodifesa dilla 
rappresaglia Noi ilaliani ib 
biamo il nostro background la 
nostra tradizione che non 
comprende la rappresaglia C i 
sono nonni non scritta valori 
elle il gì ner ile l-oi ha rispe It i 
to 

La possibilità di abbandona
re Mogadiscio per trasferire 
tutti i soldati più a nord e al
l'ordine del giorno Che ne 
pensa? 

M ih credo che sia opportuno 
restare a Mogad scio perche li 

ei sono 1 problemi più gravi 1 
nostri soldati debbono essere 
alche in altre regioni della So 
malia m i debbono inalitene 
re una presenza ne Ila capitale 

Il problema non e solo poli
tico. A Mogadiscio c'è il por
to e l'aeroporto . 

In ogni case» una presenza a 
Mogadiscio e indispensabile 
anche pcrneeessita logistiche 

Generale Angioni, la Soma
lia e le innumerevoli e gravi 
crisi che esplodono in conti
nuazione in molte parti del 
mondo non possono essere 
affrontate ne con i metodi 
ne con le ideologie del pe
riodo della guerra fredda.. 

Prima Mitene iure i ra un oplio 
noi ed in ogni e \-,o il bipolari 
sino girinlivi m molle situ.i 
zioni 11 ricomposizione delle 
e risi o agiva da «calmiere» Og 
gì vi sono \ in focolai elle ri 

chiedono un i presenza sovr i 
nazionale Non si tratta di «in 
Icrfenre ma di agire dove non 
vengono rispettali i diritti urna 
ni Noi italiani dobbiamo pre 
pararci farci le ossa Ma gli 
obiettivi debile Nazioni Unite 
debbono essere chiari azioni 
umanitarie predisposizione o 
mantenimento della pace im 
posizione della pace Su que
sto occorre e apirsi bi ueeel evi 
lare confusioni 

Che cosa ha pensato quando 
ha visto quella grande folla 
che rendeva omaggio ai sol
dati caduti in Somalia'' 

Sono sentirne liti molti diffusi di 
solidarietà che erano presemi 
anche in passato Sono ve mite 
mono facili critiche che potè 
v ino essere dirette alle forze 
innate Con I \ fine de Ile lelco 
logie sono (nuli anche i conili! 
ti Ora vi sono le condizioni per 
lavorare bene 
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